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Dottor Ranucci, Unicusano è un 
brand internazionale nel settore, 
Cosa vi ha convinti ad unirvi al pro-
getto del Presidente Lombardi?
La scelta di affiancare Avellino Basket 
nasce da una visione condivisa e da 
un confronto molto positivo con il 
Presidente Lombardi. Abbiamo trovato 
una realtà seria, strutturata e con un 
progetto chiaro, che non guarda solo 
al risultato sportivo ma anche alla 
crescita del territorio e dei giovani. 
Unicusano, come brand internazionale 
nel settore della formazione, è sempre 
alla ricerca di partnership che abbiano 
un valore autentico. In Avellino Basket 
abbiamo riconosciuto questi elementi: 
ambizione, radicamento e una forte 
identità. Per questo abbiamo deciso 
di entrare in questo percorso con 
convinzione.
Attraverso il sostegno all’Avel-
lino Basket, quale messaggio di 
presenza e di impegno sul territorio 
intende trasmettere l’Università 
Niccolò Cusano?
Nelle città di provincia lo sport 
rappresenta molto più di una 
semplice competizione: è identità, 
appartenenza, comunità. Sostenere 
Avellino Basket significa per noi essere 
presenti in modo concreto, non solo 
come istituzione accademica ma 
come realtà che vuole contribuire 
allo sviluppo sociale e culturale del 
territorio. Il messaggio che vogliamo 
trasmettere è chiaro: Unicusano è 
vicina alle persone, ai giovani e alle 
realtà locali, e crede nello sport come 
strumento di inclusione, crescita e 
condivisione di valori.
Studio e Sport coniugano spesso gli 
stessi valori, quanto è importante 
per uno sportivo, oggi, riuscire ad 
ottenere un titolo di studio per 
entrare nel mondo del lavoro?
Oggi è fondamentale che uno 
sportivo riesca a costruire un percorso 

parallelo a quello agonistico. La 
carriera sportiva, per quanto intensa 
e gratificante, ha una durata limitata, 
mentre la formazione rappresenta 
un investimento duraturo. Ottenere 
un titolo di studio significa prepararsi 
al futuro, avere più opportunità e 
affrontare il mondo del lavoro con 
maggiore consapevolezza. Noi 
crediamo fortemente che studio e 
sport possano convivere e rafforzarsi 
reciprocamente.
Quale valore tipico della pallacane-
stro vorrebbe vedere maggiormen-
te riflesso nella cultura e nel DNA 
della sua Università?
La pallacanestro è uno sport ricco di 
valori che possono essere trasferiti 
anche in ambito accademico e 
professionale. Se dovessi sceglierne 
uno in particolare, direi il gioco di 
squadra. Nessun risultato importante 
si ottiene da soli: serve collaborazione, 
fiducia reciproca e la capacità di 
lavorare per un obiettivo comune.
L'Unicusano Avellino Basket porta 
avanti il progetto Sport e Scuola, 
entrando a contatto con il tessuto 
sociale della città. Cosa ne pensa?
Il progetto Sport e Scuola rappresenta 
un’iniziativa estremamente 
importante, perché manda un 
messaggio concreto alle nuove 
generazioni. Troppo spesso si pensa 
che sport e studio siano due strade 
alternative, quando invece possono e 
devono procedere insieme.
Conosciamo la grande attenzione 
che riservate all’innovazione. In 
che modo tecnologia e formazione 
possono supportare la crescita di 
una società sportiva moderna?
L’innovazione è uno degli elementi 
centrali del nostro modello formativo. 
La tecnologia ci permette di offrire 
strumenti avanzati e flessibilità, 
rendendo lo studio compatibile anche 

con impegni sportivi di alto livello. Allo 
stesso tempo, nel mondo dello sport, 
la tecnologia è fondamentale per 
analizzare le performance e migliorare 
l’organizzazione.
Ha avuto modo di respirare l'atmo-
sfera del Del Mauro. Che impres-
sione le ha fatto l’accoglienza del 
pubblico avellinese?
L’esperienza al Del Mauro è stata 
davvero significativa. Ho trovato 
un ambiente caldo, partecipe e 
profondamente legato alla squadra. Il 
pubblico avellinese trasmette energia 
e senso di appartenenza.
Se dovesse paragonare un corso 
di laurea di successo a un'azione di 
gioco perfetta, quali elementi non 
dovrebbero mancare?
Un corso di laurea di successo può 
essere paragonato a un’azione 
perfetta nel basket perché richiede 
visione, strategia, competenze e 
coordinazione tra tutte le componenti 
coinvolte.
La collaborazione tra Unicusano e 
Avellino Basket nasce con una pro-
spettiva che guarda al futuro. Quali 
elementi ritiene più importanti per 
dare continuità e valore a questo 
progetto?
Per dare continuità al progetto 
è fondamentale avere una 
visione di lungo periodo. Servono 
programmazione, investimenti mirati 
e attenzione ai giovani.
Un messaggio per i giovani che si 
avvicinano al mondo dell'Università 
e a chi deve entrare nel mondo del 
lavoro.
Ai giovani voglio dire di credere nel 
valore della formazione e di non 
smettere mai di investire su sé stessi. 
Studiare significa acquisire strumenti 
per affrontare il futuro con maggiore 
sicurezza.
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32^GIORNATA
Unieuro Forlì vs Unicusano Avellino Basket

Reale Mutua Torino vs Givova Scafati

Sella Cento vs Valtur Brindisi

RSR Sebastiani Rieti vs Ferraroni Juvi Cremona

UEB Gesteco Cividale vs Liofilchem Roseto

Wegreenit Urania Milano vs Crifo Wines Ruvo di Puglia

Dole Basket Rimini vs Tezenis Verona

Victoria Libertas Pesaro vs Flats Service Fortitudo Bologna

Bi.Emme Service Libertas Livorno vs Estra Pistoia

4 Nicolas Tanfoglio

6 Riccardo Piazzi

7 Gianmarco Arletti

8 Luca Conti

9 Nicola Berdini

10 Gabe Devoe

11 Massimiliano Moretti

14 Matteo Montao

17 Leonardo Guerrieri

21 Stacy Davis IV

28 Abdel Fall

32 Edoardo Tiberti

ALL. Emanuele Di Paolantonio

ASS. Lorenzo Dalmonte

ASS. Federico Tosarelli

La formazione biancorossa basa il suo gioco 
principalmente sulla qualità dei due americani Dovoe 
e Davis IV, che risultano essere anche i migliori 
realizzatori con 14.4 e 19.7 punti di media, per una 
formazione che realizza 77.6 punti per gara con il 
31.0% da tre il 53.0% da due ed il 71.0% ai liberi. Gli 
americani fanno pentole e coperchi: Devoe è una 
guardia dalla buona taglia fisica e di talento, sa 
alternare il tiro da fuori al gioco in penetrazione. Davis 
ricopre il ruolo di ala: 198 centimetri e prestanza fisica 
che gli consente di essere dominante anche spalle a 
canestro. Il faccia a faccia con Lewis è uno dei duelli 
della partita, che probabilmente dovrà essere giocata 
diversamente rispetto all’andata dalla formazione 
di Di Paolantonio. Un ritmo alto potrebbe giovare 
ad Avellino. Cento ha in squadra anche elementi 
esperti come Montano, guardia orami veterana del 
campionato italiano ed il lungo Fall, che è approdato 
quest’anno in biancorosso. Altri giocatori pericolosi 
sono il play Berdini, Conti e Tiberti.

L’AVVERSARIO
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31^GIORNATA
Unicusano Avellino Basket vs Sella Cento

Gemini Mestre vs Victoria Libertas Pesaro

Valtur Brindisi vs RSR Sebastiani Rieti

Flats Service Fortitudo Bologna vs Dole Basket Rimini

Givova Scafati vs UEB Gesteco Cividale

Estra Pistoia vs Reale Mutua Torino

Tezenis Verona vs Bi.Emme Service Libertas Livorno

Ferraroni Juvi Cremona vs Wegreenit Urania Milano

Crifo Wines Ruvo di Puglia vs Unieuro Forlì

0 Andrea Zerini

1 Jaren Lewis

2 Mikk Jurkatamm

3 Jay Jay Chandler

4 Federico Mussini

5 Alessandro Grande

10 Mattia Fianco

19 Giacomo Donati

22 Giovanni Pini

55 Rei Pullazi

77 Giacomo Dell'Agnello

95 Lucas Fresno

ALL. Gennaro Di Carlo

ASS. Emanuele Mazzalupi

ASS. Salvatore Formato

ASS. Antonio Curcio

CLASSIFICA P G V P
Victoria Libertas Pesaro 40 28 20 8

Valtur Brindisi 38 28 19 9

Flats Service Fortitudo Bologna 38 29 19 10

RSR Sebastiani Rieti 36 28 18 10

Givova Scafati 36 28 18 10

Dole Basket Rimini 36 28 18 10

Bi.Emme Service Libertas Livorno 34 28 17 11

Unicusano Avellino Basket 34 28 17 11

Tezenis Verona 34 28 17 11

UEB Gesteco Cividale 34 29 17 12

Wegreenit Urania Milano 26 29 13 16

Gemini Mestre 26 29 13 16

Ferraroni Juvi Cremona 26 29 13 16

Reale Mutua Torino 24 29 12 17

Sella Cento 20 28 10 18

Unieuro Forlì 20 28 10 18

Crifo Wines Ruvo di Puglia 16 28 8 20

Estra Pistoia 12 29 6 23

Liofilchem Roseto 10 29 5 24
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UNICUSANO AVELLINO BASKET VS BENEDETTO XIV SELLA CENTO 
BLINDARE IL DELMAURO NELLA CORSA PLAY-OFF

Nuovo appuntamento con 
la Serie A2 OldWildWest: al 
PalaDelMauro l’Unicusano 
Avellino Basket sogna di 
conquistare il suo sesto 
successo consecutivo. Gli irpini 
ospitano sul proprio parquet 
la Benedetto XIV Cento, 
emiliani in crisi di risultati: una 
sola vittoria nelle ultime nove 
partite di campionato.
La scorsa settimana la 
formazione di coach
Di Paolantonio ha recuperato 
e perso il match contro 
la Fortitudo Bologna. Un 
trend negativo pericoloso 
per la squadra biancorossa, 
risucchiata nella lotta per non 
retrocedere.
Avellino, invece, lo scorso 
weekend ha duellato, senza 
esclusione di colpi, con Rieti. 
Il successo ha proiettato i 
biancoverdi al settimo posto in 
classifica, un posizionamento 
ulteriormente migliorabile in 
caso di vittoria questa sera.

 Al termine della regular 
season mancano otto gare, 
tutte da vivere come delle 
finali e nulla può essere dato 
per scontato. Come Pirati alla 
ricerca di dobloni d’oro, Cento 
arriverà al DelMauro come 
chi vive con l’acqua alla gola. 
La formazione biancorossa è 
costituita da buoni giocatori 
e all’andata superò Avellino 
101-90, una partita in cui 
i biancorossi risultarono 
infallibili dalla lunga distanza. 
Oggi, però, l’Unicusano è 
ben altra squadra: il team 
di Di Carlo ha dato prova di 
essere compatto e di poter 
raddrizzare anche partite 
apparentemente perse.
A fare la differenza saranno 
i dettagli e la difesa. Su 
questo sta lavorando coach 
Gennaro Di Carlo, per arrivare 
a trovare quella solidità utile 
ad affrontare la postseason 
con agonismo ed attenzione. 
I biancoverdi hanno un roster 

più lungo, rotazioni ampie 
e questo è un dettaglio non 
indifferente. L’ultimo incontro 
con Rieti lo ha dimostrato ed 
ha messo in evidenza non 
soltanto il talento di giocatori 
più brillanti come Mussini, 
ma anche le qualità di lunghi 
come Giovanni Pini, uscito 
tra la standing ovation del 
PalaDelMauro.
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